
LE NOSTRE PRIORITÀ PER 
FERRARA PATRIMONIO DELL’UMANITÀ
Alla luce di una prima fase diagnostica avviata dalla mia amministrazione, subito dopo le elezioni dello scorso giugno, presento oggi, 29 luglio 2019, in forma sintetica al Consiglio comunale le Linee Programmatiche di mandato per il periodo 2019-2024.
Abbiamo individuato dodici macro-assi, lungo i quali svilupperemo le strategie e i progetti che saranno, in seguito, oggetto di ulteriore approfondimento attraverso il Documento Unico di Programmazione, attualmente in fase di elaborazione.
La cifra del nostro nuovo mandato, dunque, sta tutta nei dodici punti che andiamo a definire, in questo documento,  come vere e proprie “sfide strategiche” per lo sviluppo futuro della nostra Città.
Sfide complesse, emerse dalle centinaia di voci, dei cittadini e delle imprese del nostro territorio, ascoltate nei mesi di campagna elettorale e che ora vogliamo condividere con l’insieme della comunità ferrarese. 
Grazie all’intreccio tra tradizione e innovazione, tra storia e futuro, Ferrara possiede gli strumenti giusti e le competenze utili per diventare protagonista di un nuovo “Rinascimento estense”, economico e di sviluppo. 
Ed è esattamente questo l’obiettivo che ci poniamo come spiegato in modo più ampio nel documento programmatico integrale depositato agli atti e che verrà discusso a settembre in Consiglio.
 
1 - LA SFIDA PER LA CITTÀ DEL LAVORO 
La sfida principale per il futuro di Ferrara deve partire dallo sviluppo economico e dal lavoro. 
Nel contesto della competizione nazionale e internazionale tra i sistemi territoriali locali, Ferrara deve diventare la Città del lavoro e offrire concrete occasioni e prospettive, soprattutto alle giovani generazioni, oggi sempre più disorientate. 
Troppo spesso i nostri giovani, diplomati e laureati, dopo aver fruito di un modello formativo di eccellenza, si spostano in altri territori per trovare un posto di lavoro qualificato. 
Allo stesso modo, ogni giorno, troppi nostri lavoratori sono costretti a recarsi fuori provincia, o fuori regione, con un pendolarismo obbligato, che ha costi elevati in termini di tempo e di sicurezza e che priva la città di una parte importante di indotto.
Per invertire questa tendenza e riguadagnare centralità, dopo diversi anni di crisi economica e occupazionale (aggravata anche dalla gestione della vicenda Carife), occorre creare le condizioni per un serio rilancio dell’economia locale, che deve essere capace di attrarre investimenti e creare nuovi posti di lavoro.
Per farlo è necessario sottoscrivere un nuovo Patto per lo sviluppo di Ferrara, un patto che coinvolgerà tutte le istituzioni pubbliche: Governo, Regione, Provincia, Camera di Commercio, Università, ma anche il sistema fieristico, gli istituti di credito, le Associazioni di categoria, gli Ordini, le organizzazioni sindacali e tutti i movimenti espressione del mondo economico, produttivo e sociale. 
Il progetto dovrà sostenere un percorso unitario e concreto, capace di creare l’humus più adatto a far convergere su Ferrara nuovi investimenti e nuove realtà produttive. 
Necessarie a questo scopo risultano, quindi, le infrastrutture che devono migliorare l’accessibilità del nostro territorio, a partire da quelle viarie e di collegamento come la Ferrara Mare, la terza corsia della A13 Bologna-Padova e la Cispadana.
Fondamentale per rendere Ferrara davvero attrattiva sarà anche assumere una visione strategica, capace di ricollocare la nostra città e il nostro territorio all’interno di un sistema regionale e nazionale, sviluppando al meglio tutte le potenzialità che la nostra identità esprime. 
Questi obiettivi, che hanno un orizzonte temporale di medio-lungo termine, per essere raggiunti richiedono una forte  condivisione e una azione sinergica dei principali attori istituzionali, economici e sociali, che fin da oggi invitiamo a partecipare a tale sfida.
Accanto alla Città che guarda al futuro dei prossimi 20 anni, esiste, però, una Città che deve guardare al presente e che attende risposte quotidiane per migliorare l’economia del sistema produttivo, commerciale e turistico.
Per questo, fin da subito, garantiremo interventi concreti, in linea con gli assi strategici, a sostegno del lavoro e delle attività imprenditoriali, commerciali, di servizio e agricole che ogni giorno tengono viva la nostra Città. 
Occorre ridurre la tassazione locale che grava sulle imprese e sulle attività commerciali e occorre semplificare le regole e le procedure, troppo spesso cariche di burocrazia, garantendo tempi certi nei rapporti delle imprese con il Comune. 
Occorre mettere in campo progetti innovativi per favorire il mantenimento di attività commerciali nel centro storico.
E, allo stesso tempo, occorre valorizzare la nascita di nuove attività commerciali di vicinato nelle frazioni e nei quartieri, affinché lo sviluppo della rete commerciale possa riguardare l’intero territorio. 
Dobbiamo sostenere e incentivare l’imprenditoria giovanile, soprattutto nel settore agroalimentare, accedendo alle risorse Statali ed Europee che Ferrara non ha ancora intercettato e creando legami stabili con le principali manifestazioni fieristiche del settore. 
Per quanto riguarda il turismo, bisogna mettere, finalmente, in sinergia tutti gli operatori del sistema ricettivo, puntando su obiettivi chiari e condivisi, in modo da garantire un innalzamento nella qualità dell’accoglienza turistica e nell’indotto che questa porta alla città. 
Per rendere più solide le aziende del territorio occorre usare la leva degli appalti pubblici, favorendo con attenzione e consapevolezza le imprese locali di dimensioni medio-piccole nell’assegnazione delle risorse legate agli affidamenti pubblici. 
Con il costante supporto del Comune, l’Università può e deve rappresentare uno dei bacini più interessanti per favorire la nascita di nuove idee imprenditoriali.
Grazie alla sinergia con il mondo accademico possono nascere veri e propri laboratori di progettazione rivolti agli studenti e ai laureati delle discipline universitarie presenti a Ferrara, da cui far nascere, poi, nuove imprese. 
Per promuovere lo sviluppo economico, inoltre, il Comune deve essere in grado di intercettare i finanziamenti dedicati alle piccole e medie imprese che vogliono investire  o che vorranno insediarsi sul nostro territorio. 
Per fare ciò intendiamo avvalerci del supporto operativo della Camera di Commercio, che agirà come punto di raccordo fra i bisogni delle imprese ferraresi, la ricerca e l’innovazione, il credito e la finanza. 
2 - LA SFIDA DELLA CITTÀ SICURA
La grande sfida della sicurezza e della legalità deve essere posta al centro dell’azione di governo, perché la sicurezza è una condizione essenziale per garantire una buona qualità della vita.
I nostri cittadini meritano di vivere in una Città sicura e il Comune deve garantire la tranquillità e l’incolumità di chi vive e lavora a Ferrara. 
Per farlo ci avvarremo innanzitutto del Corpo della Polizia Locale, potenziato e collocato negli spazi del nuovo Comando.
Inoltre, con la collaborazione di tutte le Forze dell’ordine e le Forze armate, metteremo in atto strategie mirate e sinergiche coinvolgendo tutti gli attori che operano nel settore sicurezza. 
Tutte le prerogative e i poteri del Sindaco, in tema di sicurezza, saranno esercitati a pieno in una logica di “sicurezza urbana integrata”, sfruttando le opportunità riconosciute dal recente quadro normativo e dal Ministero dell’Interno. 
Un ruolo centrale rivestirà un rinnovato “Patto per Ferrara Sicura”, diretto a migliorare e potenziare i sistemi di sicurezza urbana, anche attraverso l’utilizzo di tecnologie di ultima generazione.
Considerata la complessa situazione di alcune zone, sarà necessario sviluppare una serie di strategie intersettoriali, per affrontare a tutto campo i problemi di sicurezza e di degrado. 
La pianificazione urbanistica e il disegno degli spazi pubblici terrà sempre conto del possibile impatto sulla sicurezza urbana, e verranno messe in campo mirate azioni di prevenzione e sensibilizzazione dedicate ai cittadini e, in particolar modo, ai giovani.
Tramite la stipula di ulteriori patti con il Ministero dell’Interno e con il supporto del finanziamento statale, verranno potenziati i sistemi di controllo destinati alla prevenzione e al contrasto dello spaccio di sostanze stupefacenti, soprattutto nei pressi delle scuole. 
Spazi e risorse saranno dedicate anche alla  sicurezza stradale, con un costante controllo su tutta la rete viaria del Comune e un programma di sensibilizzazione diretto alle nuove generazioni da elaborare in collaborazione con le scuole. 
Non abbasseremo la guardia sul tema delle infiltrazioni delle mafie e della criminalità organizzata, e adotteremo criteri trasparenti di selezione di appaltatori e fornitori, sostenendo attività di formazione su questo tema. 
3- LA SFIDA DELLA CITTÀ VITALE
Anche quella del decoro urbano è una grande sfida che intendiamo affrontare con concretezza.
Nell’arco dell’intero mandato lavoreremo instancabilmente per rendere sempre più curata e decorosa la nostra Città, che, troppo spesso, offre un’immagine di sé non all’altezza della sua storia e del suo rango. 
Non servono opere pubbliche “faraoniche” ma servono, nell’immediato, tante piccole opere realmente utili e funzionali.
Avvieremo un piano straordinario di manutenzione ordinaria che riduca il degrado e che dia un aspetto migliore agli spazi urbani pubblici, a cominciare da quelli delle frazioni.
Metteremo mano alla viabilità, soprattutto nelle aree ad alta incidentalità, e ci occuperemo di mantenere in salute il verde pubblico, il sistema di illuminazione, i parchi, le infrastrutture di rete, l’arredo urbano e i marciapiedi. 
La parola “manutenzione ordinaria”, insomma, deve essere reintrodotta nel vocabolario che riguarda interventi sul patrimonio comunale. 
Pensando poi a chi, magari, non abita a Ferrara, ma arriva da turista metteremo mano alla situazione della stazione ferroviaria, rinnovando l’area e dotandola di servizi e segnaletiche dedicate al turismo. 
La stessa cosa verrà fatta nei pressi dei caselli autostradali che devono diventare punti di accesso di eccellenza  per i visitatori. 
Presso i due varchi autostradali (nord e sud) dovranno anche essere previsti parcheggi scambiatori da integrare con sistemi di trasporto pubblico locale e di mobilità collettiva verso la città. 
Nell’ambito dell’edilizia scolastica verranno migliorate le condizioni di sicurezza delle scuole.
I vecchi edifici scolastici di pertinenza del Comune saranno oggetto di manutenzione e di una messa a norma, da realizzare in tempi ragionevoli.
Per la raccolta dei rifiuti rivedremo l’attuale modello che sta creando a cittadini e imprese notevoli disagi e daremo una impronta chiara al nuovo Piano per la Mobilità.
Verrà potenziata la rete del Trasporto Pubblico Locale collegando tra loro le località e i quartieri del territorio comunale e definendo, tariffe agevolate per la mobilità dei residenti più deboli e vulnerabili. 
I principali obiettivi saranno l’allentamento della pressione automobilistica sulla rete urbana cittadina, la fluidità e il decongestionamento del traffico veicolare. 
E in quest’ottica, l’interramento della linea ferroviaria nel tratto di via Bologna assume la massima priorità. 
4- LA SFIDA DELLA CITTÀ A MISURA DI FAMIGLIA
La famiglia deve tornare al centro dell’azione di governo e di specifiche politiche di sostegno. 
Il riconoscimento e il sostegno alla missione della famiglia , come comunità di vita e d’amore coniugale, come luogo di espressione della genitorialità e come primario e naturale nucleo educativo e di crescita per i minori, sarà oggetto di un rinnovato sistema di servizi sociali e abitativi in grado di rispondere alle diverse esigenze dei nuclei familiari e dei suoi membri. 
Occorre costruire un Patto tra Comune, privato sociale e terzo settore, orientato alla cura e alla soddisfazione dei bisogni dei nuclei familiari, a partire da quelli più deboli e fragili.  
Al centro della pianificazione verranno collocate le giovani coppie che devono essere agevolate nel loro percorso di vita e di crescita, anche attraverso esenzioni tariffarie, forme di sostegno economico per l’aiuto alla natalità e un accesso semplificato ai servizi alla persona. 
Particolare attenzione nella programmazione sociosanitaria verrà dedicata a chi si trova in condizione di disabilità. Seguiremo le migliori pratiche per realizzare una Città a misura di disabile, con servizi di sostegno non solo economico. 
Altro punto di attenzione saranno i nostri anziani, memoria  storica della nostra comunità, che rimetteremo al centro delle politiche di welfare. 
Chi ha contribuito alla crescita della nostra comunità, chi ha pagato per una vita tasse e contributi per rendere possibili i servizi di cui tutti beneficiamo oggi, merita la precedenza.
Per l’accesso al patrimonio abitativo pubblico introdurremo il principio della residenzialità storica, con una norma estendibile anche ai servizi alla persona e ai contributi economici.
Si tratta di un principio di equità sociale, centrale nella nostra azione amministrativa che, senza discriminare nessuno, rimetterà i ferraresi al centro della azione di assistenza.
A questo aggiungeremo, per l’accesso agli alloggi Acer il principio dell’impossidenza, chiedendo ai cittadini stranieri  di dimostrare, in modo documentato (e non attraverso una semplice autocertificazione), l’assenza di diritti su immobili ubicati in Italia o all’estero.
Per dare forza alle nuove politiche di welfare verranno valorizzate le iniziative del privato sociale, del volontariato e delle associazioni, in una prospettiva di sussidiarietà orizzontale. 
I servizi dedicati i bambini da zero a sei anni saranno incrementati, con forme innovative di gestione, anche di iniziativa privata, da organizzare sempre in un’ottica di sussidiarietà. 
Allo stesso modo sosterremo economicamente, tramite appositi voucher, la fruizione da parte delle famiglie di tutti i servizi rivolti all’infanzia.
Elimineremo i costi per l’accesso al nido per chi ha un bimbo piccolo e sceglie di acquistare la prima casa in Città e incentiveremo la creazione di asili aziendali, presso tutti gli enti pubblici e della pubblica amministrazione.
5 - LA SFIDA DELLA CITTÀ DELLE NUOVE GENERAZIONI
I giovani vanno considerati una risorsa preziosa e devono tornare a sentirsi parte della Comunità.
Occorre offrire alle nuove generazioni occasioni di crescita, far sentire i ragazzi protagonisti di una città che cresce e garantire loro  spazi e mezzi per concretizzare i propri sogni.
Bisogna pensare ad un sistema di agevolazioni che favorisca la permanenza dei giovani sul territorio. 
Dobbiamo facilitarli nei percorsi di autonomia, sostenendoli nell’acquisto di un alloggio, offrendo loro la giusta formazione in vista del lavoro e favorendo il “ricambio generazionale”, non solo nelle aziende private, ma anche nelle strutture pubbliche. 
A questo scopo introdurremo tutti i possibili strumenti (stage, tirocini, servizio civile, progetti di inserimento lavorativo) per l’inserimento di giovani nei settori strategici del Comune, con l’obiettivo di avere, in organico, almeno 100 giovani entro il 2024. 
Mentre oggi, secondo i dati forniti dall’ufficio personale, un solo dipendente comunale, ha meno di 30 anni.
Un Centro di formazione avanzata, in collaborazione con l’Università, servirà a formare i nostri giovani che intendono fare del turismo e dell’ospitalità una professione.
Allo stesso modo ci impegneremo per supportare la creatività intellettuale, artistica e musicale dei giovani, finanziando i progetti meritevoli e le nuove imprenditorialità  nel settore dell’arte, della musica e della moda. 
6 - LA SFIDA DELLA CITTÀ ATTRATTIVA
Questa sfida si gioca sulla capacità di valorizzare le iniziative e gli eventi culturali di qualità, soprattutto legati all’identità storica e tradizionale di Ferrara, senza rinunciare agli strumenti più innovativi dell’industria culturale.
Vogliamo una Città sempre più ricca di grandi eventi capaci di coinvolgere un pubblico sempre più ampio e capace di attrarre significativi e costanti flussi turistici, dando positivo impulso all’economia e alla rete commerciale del centro storico. 
Ferrara ha tutte le risorse e le potenzialità per diventare Città di produzione culturale di avanguardia (per esempio nel settore dei prodotti cinematografici e televisivi) e per essere trasformata in un centro di alta formazione sui temi legati alla cultura e ai beni culturali.
La partita dei prossimi cinque anni si giocherà sulla capacità di sviluppare una riflessione strategica sul comparto turistico e promozionale, che va inquadrata nello scenario regionale, nazionale ed internazionale, per far nascere dalla cultura un potente volano di sviluppo. 
In quest’ottica sarà necessario sviluppare le capacità di accoglienza turistica, valorizzare al massimo il nostro patrimonio monumentale (a partire dalle Mura, che verranno restaurate per almeno 1 Km all’anno) e dare slancio al Palio promuovendolo, come mai è stato fatto, a livello nazionale e internazionale.  
Nei prossimi mesi, inoltre, presenteremo al Ministero la candidatura di Ferrara a Capitale Italiana della Cultura, una sfida alla quale vogliamo partecipare attivando tutte le sinergie possibili e per la quale chiediamo la partecipazione di tutti. 
7 - LA SFIDA DELLA CITTÀ UNIVERSITARIA
Ferrara è sede di un’antica e prestigiosa Università, che conta oltre 20.000 studenti, che si colloca al 9° posto a livello nazionale per offerta formativa e che ha scelto, già a partire da quest’anno, di ampliare le opportunità di accesso ai corsi di formazione e di laurea. 
Per mettere a frutto tutte le potenzialità che la presenza dell’Università offre alla nostra Città, con una strategia coordinata, verrà da subito realizzata un’offerta integrata di servizi dedicata agli studenti.
Questa offerta riguarderà l’ambito degli alloggi (con incentivi fiscali per chi affitta a canone calmierato agli studenti), l’ambito della formazione (con la creazione di aule studio e spazi di incontro) e gli aspetti della mobilità e del tempo libero.
Con il supporto del Polo Scientifico Universitario e delle aziende ferraresi più innovative, verrà avviato il percorso per la realizzazione di un vero e proprio Campus per startup innovative, finalizzato a sviluppare progetti imprenditoriali ad alto tasso di innovazione nel territorio. 
Allo stesso modo, sarà prioritario incentivare l’avvio di percorsi di formazione superiore e universitaria dedicati all’Agricoltura.
Così, valorizzando un nostro grande patrimonio,  potremo mettere il territorio al centro di un sistema virtuoso di valorizzazione delle  tipicità agroalimentari del Paese. 
8 - LA SFIDA DELLA CITTÀ IDENTITARIA
La sfida si pone l’obiettivo di sviluppare un profondo senso di appartenenza alla Comunità, attraverso il quotidiano coinvolgimento dei cittadini e delle imprese nel governo della Città.
I ferraresi devono tornare a sentirsi orgogliosi di essere Ferraresi, fieri del passato e fiduciosi nel futuro. 
Per questo obiettivo l’azione della amministrazione sarà polivalente. 
Fondamentale sarà ricucire le distanze che esistono tra centro e periferie, garantendo alle frazioni e ai quartieri un rinnovato protagonismo e un rilancio attraverso un ruolo funzionale preciso. 
Contemporaneamente occorre elevare il livello progettuale degli interventi sul tessuto urbano che dovranno, anche questi, basarsi su un’identità comune e su una corretta analisi del contesto urbano circostante. 
Il dibattito intorno agli indirizzi del nuovo Piano regolatore della Città e alle future scelte costituirà, dunque, l’occasione per affrontare in termini innovativi il grande tema della pianificazione urbanistica, che sarà dettagliatamente orientata ad una visione condivisa di lunga durata.
9- LA SFIDA DELLA CITTÀ ATTIVA
L’importanza e la rilevanza che lo sport riveste in termini di benessere psico-fisico dei cittadini, soprattutto adolescenti e giovani, ci porta a dedicare a questo tema uno degli assi principali di sviluppo strategico del mandato.
Partendo da un censimento accurato degli impianti sportivi della Città, metteremo in atto un programma di messa in sicurezza, di riqualificazione e di potenziamento delle strutture sportive comunali e dell’offerta impiantistica diffusa sul nostro territorio.
Proporremo e attiveremo maggiori sinergie con il Centro Universitario Sportivo e con le Società e Associazioni sportive cittadine, puntando a nuove forme di collaborazione e alleanza, a tutti i livelli istituzionali, tra pubblico e privato. 
Il nostro obiettivo è trasformare Ferrara in una vera “Città dello sport”.
Una Città strutturalmente capace di ospitare e organizzare grandi eventi e manifestazioni sportive di rilievo e, al tempo stesso, sempre attenta allo sport dilettantistico e amatoriale, come scuola di salute e disciplina, e come fattore di coesione sociale e presidio urbano. 
10 - LA SFIDA DELLA CITTÀ VIVIBILE 
E SOSTENIBILE
La tutela della qualità ambientale e del nostro patrimonio agrario e naturalistico sarà il fulcro della nostra azione quotidiana.
Non per ragioni ideologiche, ma perché siamo profondamente consapevoli del fatto che l’ambiente è l’unica risorsa non riproducibile di un territorio. 
Quello a cui vogliamo arrivare è una valorizzazione dell’ambiente che sia sinergica alle necessità di un sistema economico che deve crescere. 
Vogliamo valorizzare il corridoio ecologico del fiume come componente identitaria della Città e spazio di impareggiabile pregio ambientale, creando progressivamente un Parco fluviale che divenga attrazione turistica.
Vogliamo una Città con una buona qualità dell’aria, ricca di aree verdi integrate e lavoreremo intensamente per la salvaguardia del paesaggio agrario, anche attraverso il recupero delle architetture rurali e il sostegno alle attività agricole.
Occorre favorire l’insediamento di nuove attività produttive a basso impatto ambientale e ad alto contenuto tecnologico, semplificando le procedure e tagliando le tasse comunali. 
Allo stesso modo è necessario investire sul trasporto pubblico locale, nel circuito cicloturistico e su un nuovo piano dei parcheggi.
In collaborazione con le Aziende sanitarie favoriremo la diffusione di una “cultura della salute” e della prevenzione in opposizione alle dipendenze da sostanze e da gioco. 
Obiettivo primario, sarà inoltre,  garantire una sanità diffusa,  superando le criticità dell’accentramento dei servizi all’ospedale di Cona. 
In questo senso daremo vita, in sinergia con l’Ausl, ad un maggior utilizzo della struttura ospedaliera Sant’Anna di Corso Giovecca, che deve diventare un punto di riferimento per i servizi sociosanitari accessibile a tutti. 
Con la stessa logica ripenseremo in modo diffuso alla rete dei servizi per la persona da inserire nella prossima programmazione triennale sociosanitaria. 
11- LA SFIDA DELLA CITTÀ SEMPLICE
L’amministrazione di Ferrara deve affrontare con tempestività la sfida trasversale della semplificazione e della digitalizzazione. 
Una sfida che si traduce, semplicemente, nell’abbattimento della burocrazia autoreferenziale che fino ad oggi ha caratterizzato ampi ambiti del sistema amministrativo. 
Faremo nascere un “nuovo” Comune, più vicino ai cittadini e alle imprese, grazie a principi di trasparenza e partecipazione. 
Si procederà a una graduale riorganizzazione logistica delle sedi e degli orari degli uffici comunali, per renderli più accessibili, a partire proprio dall’Ufficio Relazioni con il Pubblico.
La riduzione dell’imposizione fiscale comunale sarà il nostro obiettivo.
Intendiamo rivedere le modalità di gestione dei tributi comunali e abolire progressivamente l’imposta comunale sulla pubblicità delle attività commerciali e la tassa sui passi carrabili. 
Il Comune di Ferrara deve diventare un modello di buon governo “a burocrazia zero”, cancellando per sempre episodi di malcostume amministrativo che purtroppo hanno caratterizzato gli ultimi anni di governo. 
In quest’ottica sarà chiesto a tutti i dipendenti di dare il proprio prezioso contributo, mentre la comunicazione istituzionale, chiara ed efficace, dovrà sempre più svolgere un ruolo cruciale nel rapporto diretto tra istituzioni e cittadini.
Gli organismi partecipati che erogano servizi essenziali alla cittadinanza e che sono in grado di generare ricchezza e benessere a livello locale saranno valorizzati. 
Per questo punteremo su un forte ricambio generazionale del management e sul rafforzamento della funzione di indirizzo e controllo del Comune. 
L’esercizio del controllo sulla gestione delle società partecipate avverrà non solo tramite la scelta dei nuovi amministratori, ma anche attraverso un monitoraggio continuo, impostato su strumenti più incisivi di controllo gestionale. 
12 - LA SFIDA DELLA CITTÀ FUTURA
Tra tutte, la sfida più ardua e ambiziosa, è quella di pensare e agire insieme per ritrovare un nuovo spirito di squadra e guardare al futuro, con coraggio e creatività. 
Si tratta di mobilitare tutte le energie e le intelligenze disposte a mettersi in gioco per costruire un’idea condivisa  dello sviluppo di Ferrara nei prossimi 20 anni. 
Vogliamo intraprendere un percorso di pianificazione partecipata, elaborando un Piano strategico a lungo termine, che raccolga gli apporti dell’intero mondo economico, sociale, culturale, ambientale, tutti ugualmente preziosi. 
E, ancora, vogliamo dare vita ad un vero e proprio “Laboratorio di progettazione” realizzato sull’esempio delle città europee ed italiane più innovative. 
Il Piano Strategico “Ferrara 2040” non partirà dall’anno zero, ma metterà a sistema le attività già avviate nei precedenti mandati, inserendole dentro una visione a medio termine, che tenga conto del ruolo che Ferrara deve ritrovare nel contesto regionale, nazionale ed europeo. 
La sfida del Piano Strategico si giocherà anche nella dimensione organizzativa. 
Nell’ambito della Direzione Generale, in occasione della prossima revisione della macrostruttura organizzativa, verrà costituita una specifica Unità operativa che avrà il compito di trasferire contenuti e metodi della pianificazione all’interno dell’azione quotidiana dell’Amministrazione, favorendo la coerenza della programmazione ordinaria con gli indirizzi complessivi del Piano in itinere.        
Il mio sogno è che questa esperienza di elaborazione e progettazione del futuro possa essere condivisa da tutta le forze della nostra Città, a partire dalle forze politiche che oggi siedono su questi banchi, nessuna esclusa. 
Raccolgo la sfida di “gettare lo sguardo lontano, conservando le radici profonde della nostra storia” proposta dal mio predecessore nel suo ultimo Bilancio di mandato e so di poter contare sulla disponibilità degli attori economici, sociali e culturali della nostra Città per costruire la Ferrara del domani. 
Ora chiedo, e mi aspetto, la disponibilità delle forze politiche a prendere parte a questo percorso. Tutte, nessuna esclusa.
Gandhi diceva “Se vuoi arrivare primo corri da solo; se vuoi arrivare lontano, cammina insieme agli altri”.

